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La Croce Rossa di Masone
trasloca a villa Bagnara
I volontari della sede di Campo Ligure mobilitati per raccogliere fondi

FINANZIATA LA VARIANTE DI SANT’OLCESE

Arrivano tre milioni
per il ponte di Manesseno
Cantieri aperti entro fine anno. Cassissa: «Via i mezzi pesanti dal paese»
ENZO PRATI

LAGIUNTAregionaleha approva­
to l’accordo di programma con il
comune di Sant’Olcese, stanzian­
do 2 milioni e 400 mila euro, tratti
dai fondi Fas, per la costruzione del
ponte sul torrente Sardorella (altri
600 mila euro li stanzia la Provin­
cia), all’altezza di Manesseno e del­
l’area industriale del comune di
Genova che fronteggia il centro
abitato, al di là del fiume. I lavori,
secondo i programmi, dovrebbero
partire entro la fine dell’anno e il
ponte è l’ultimo tassello per costi­
tuire una variante di aggiramento
del centro di Manesseno. Proprio
la nuova circonvallazione verrà
trasformata in un tratto della stra­
da Provinciale 2. Mentre il tratto
parallelo dell’attuale provinciale
che attraversa l’abitato, spesso
congestionato, verrà restituita al
Comune.

Insomma per l’importante fra­
zione del comune di Sant’Olcese si
avvicina una rivoluzione epocale
destinata a cambiare la viabilità e a
migliorare la qualità della vita della
zona. L’imminenza di questa opera
apre un nuovo capitolo nel quale i
due volti di Manesseno devono
trovare una sintesi. Ci crede il sin­
daco Angelo Cassissa. «La costru­
zione del ponte sul Sardorella ­
spiega il primo cittadino ­ ci con­
sentirà di aggirare con una varian­
te l’abitato di Manesseno, creando
ovviamente anche un’arteria di
servizio per l’area industriale a
margine, voluta dal Comune di Ge­
nova. Il primo vantaggio ovvia­
mente è quello di togliere i mezzi
pesanti dal centro di Manesseno,
perché bisogna considerare che a
monte, ci sono anche altri centri
industriali, specialmente lungo la
provinciale tra Piccarello e di Arvi­
go, che portano traffico di Tir. Fi­
nalmente il centro di Manesseno
diventerà vivibile».

Il sindaco risponde anche alle
obiezioni delle opposizioni che
considerano la nuova area indu­
striale, il ponte e l’eventuale va­
riante, come interventi subiti e
non voluti, che aprono scenari
molto incerti per parcheggi e com­
mercio a Manesseno. «Si parla del
problema marciapiedi ­ prosegue
Cassissa ­ dell’introduzione di un
eventuale senso unico nella strada
interna di Manesseno, dello spo­
stamento del distributore di benzi­
na, della mancata costruzione del­
la passerella pedonale sul Sardo­
rella, parallela e distanziata dal
nuovo ponte. Posso dire che saran­
no oggetto di accurata analisi da
parte del Comune; abbiamo più di
quattro anni di legislatura davanti
per discuterne e sistemarle al me­
glio. Ora facciamo il ponte e poi tra­
sformeremo Manesseno».

Per quanto riguarda la seconda
opera di scavalcamento fluviale, la
passerella pedonale, si gioca un ac­
cordo parallelo con il comune di
Genova. Servirà quando la trasfor­
mazione della variante in strada
provinciale, comporterà anche lo
spostamento su quel lato della fer­
mata degli autobus. In ultimo, ma
non per importanza, c’è da tenere
in conto il ruolo della Provincia che
sosterrà la costruzione del ponte
con un finanziamento di 600 mila
euro, e gestirà anche appalti e pro­
getti.

«Il progetto esecutivo è già pron­
to ­ spiega l’assessore provinciale
alla Viabilità Pietro Fossati ­ quin­
di non ci resta che compiere le ope­
razioni propedeutiche all’appalto
e all’inizio dei lavori, in questo caso
si tratta dell’esproprio di un picco­
lo edificio, sotto la strada, che con­

tiamo di mandare in porto con un
accordo bonario». Ma quando par­
tiranno i lavori? «Direi entro al fine
dell’anno. Restituiremo un’arteria
da vivere al cuore di Manesseno,
via Giacomo Poiré».

Nel frattempo sono previsti altri
due passaggi burocratici inderoga­
bili che hanno però un esito scon­
tati: l’approvazione dell’accordo di
programma da parte dello stesso
Comune di Sant’Olcese e della Pro­
vincia.
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PIERO OTTONELLO

NUOVA LINFA per la Croce Ros­
sa di Campo Ligure e trasloco in vi­
sta per quella di Masone. Queste le
novità che riguardano le associazio­
ni dei volontari del soccorso della
valle Stura la cui attività davvero
non si ferma mai. Un anno fa la Cro­
ce Rossa di Campo Ligure era alle
prese con una spinosa vicenda in­
terna e di rapporti con i vertici ro­
mani per la nomina del presidente
del sodalizio che aveva portato al­
l’autosospensione di quasi tutti i
volontari e alla conseguente parali­
si dei servizi d’urgenza con necessi­
tà di supplenza da parte delle ambu­
lanze provenienti da Masone e Ros­
siglione.Attritichesonorientratiin
primavera con la nomina di Ivano
Pastorino a commissario del comi­
tato e, quindi, con il graduale ritor­
no alla normalità. «Nel corso del­
l’anno il numero dei servizi è cre­
sciuto e la situazione è in fase di mi­
glioramento – spiegano alcuni dei
volontari rientrati – rimangono
tuttavia alcune criticità, a comin­
ciare dalla situazione finanziaria
non troppo rosea. In particolare,
considerando che a breve occorrerà
acquisire una nuova ambulanza e
metter mano ad alcuni interventi di

manutenzione presso la sede. In
più, registriamo ancora una caren­
za di volontari per la copertura dei
servizi tutti i giorni e a tutte le ore.
Per questo abbiamo lanciato una
massiccia campagna di tessera­
mento facendo appello alla sensibi­
lità di tutti i compaesani».

Uno sforzo illustrato in un mani­
festo e che in questi giorni sta por­
tando i volontari campesi a bussare
a tutte le porte, in divisa e muniti di

tesserinodiriconoscimento,perre­
cuperare fondi e nuovi aiuti.

Meno urgenti e immediate, inve­
ce, le novità che si profilano nel co­
mitato di Masone che si prepara a
cambiare sede, passando dall’attua­
le palazzina di via San Pietro ad oc­
cupare una parte di villa Bagnara,
già sede scolastica e da cinque anni
sede del Centro Visite dell’Ente
Parco Beigua. Già da quest’inverno
è diventata utilizzabile la nuova ri­
messa costruita a livello della pro­
vinciale del Turchino nella quale
sono stati già sistemati parte dei
mezzi, restano da completare le
opere interne, sicché per il momen­
to non è stato fissato un termine
temporale per il trasloco.

I lavori tuttavia sono in corso e,
compatibilmente con il grande
sforzo richiesto, il trasloco è alle
porte. Per la Croce Rossa masonese
si tratta di un cambiamento quasi
epocale che avviene a trent’anni di
distanza dall’ultimo cambiamento
di sede e che, in ogni caso, dovrebbe
apportare diversi benefici logistici.

Questo, almeno, secondo il dise­
gno messo a punto quasi dieci anni
fa dal Comune di Masone, proprie­
tario dell’immobile, e dai vertici del
comitato locale.
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DOMENICA LA TRADIZIONALE SAGRA

Pieve celebra la mimosa
e inaugura la piazza
Polemiche sul restyling e sul taglio dei carrubi
EDOARDO MEOLI

UNA GRANDE festa, tradizionale,
e una piazza nuova di zecca. C’è
moltodafesteggiareaPieveLigure,
il paese della mimosa, che domeni­
ca prossima celebrerà la cinquan­
tatreesima edizione dello storico
appuntamento dedicato al giallo
fiore d’inverno. La prima parte dei
lavori di restyling della piazza San
Michele, vero balcone sul golfo Pa­
radiso, frequentatissimo da turisti
e genovesi si è conclusa e adesso si
attende appunto il passaggio della
sagra per la seconda parte.

Purtroppo, come previsto, sono
stati eliminati al­
cuni carrubi seco­
lari che sono stati
condannati da la­
vori effettuati in
precedenza e dal­
la scarsa manu­
tenzione. Una cir­
costanza che ave­
va sollevato non
poche polemiche
da parte della mi­
noranza. «Abbia­
mo piantato nuo­
vi alberi, che stan­
no già attecchen­
do – dice il
sindaco, Adolfo Olcese – lasciare
quelli vecchi non era più possibile
perché stavano morendo e poteva­
no diventare un pericolo». La si­
tuazione dei grandi carrubi si è ri­
velata molto simile a quello delle
piante secolari del parco di Nervi,
dove pure la mancanza di manu­
tenzione ha portato al taglio.

Per quanto riguarda la nuova
piazza, a parte la questione delle al­
berature, verrà risolto anche il pro­
blema legato ai problemi di allaga­
mento che negli ultimi mesi aveva­
no preoccupato e creato danni alla
Società cattolica che si trova sul
piazzale.

L’intera pavimentazione verrà

rifatta: «Cambieremo le mattonel­
le, sistemeremo i dislivelli, ma an­
chel’arredourbanosaràrinnovato.
Sarà una grande occasione di rilan­
cio e, dopo questo primo lotto, non
ci vorrà troppo tempo per portare a
termine l’opera. La scelta di atten­
dere la sagra per finire i lavori non è
casuale. Non volevamo avere il
cantiere aperto con la presenza di
tante persone, dei carri e delle atti­
vità legate alla kermesse».

Quanto alle mimose, simbolo del
paese,quest’annohannofattomol­
ti fiori e saranno dunque protago­
nisti della festa: il programma
èmolto ricco ed è concentrato so­

prattutto nella
giornata di dome­
nica, quando la
strada che dal­
l’Aurelia porta a a
Pieve Alta verrà
chiusa e i par­
cheggi lungo la via
saranno elimina­
ti.

Si inizierà già al
mattino con
l’esposizione pro­
prio nel piazzale
San Michele di
bancarelle, stand,
esposizione dei

quadri fioriti realizzati dagli alunni
della scuola medie dell’asilo. Gli
standgastronomicialle11.30abase
di focaccette dolci e salate. L’attesa
benedizione della mimosa è fissata
per le 12. La distribuzione inizierà
alle 14.30, con l’utilizzo della cele­
bre strafia, la funicolare che veniva
usata all’inizio del Novecento. In
attesa della sfilata dei carri fioriti
allegorici, si esibirà al pomeriggio
la fanfara dei bersaglieri del repar­
to maggiore Pietro Triboldi di Cre­
mona. Dal mattino un trenino su
gomma porterà lungo le vie del pa­
ese. Funzionerà il servizio navetta
dalla stazione Fs.
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La Sagra della mimosa

IL PRESIDENTE HA ABBANDONATO L’AULA

Nervi, bagarre in consiglio
per abolire “il gettone”
GETTONE di presenza? No grazie.
Concordano in modo bipartisan i ca­
pigruppo di Pd e Lista Biasotti del
Municipio Levante. Sia Calisi, sia Roc­
ca sono d’accordo nella modifica del­
lo statuto comunale, «eliminando il
gettone di presenza per le sedute di
commissione municipale». La propo­
sta, però, non è piaciuta a Francesco
Carleo, presidente del Municipio. Che
lunedì sera, dopo le 23, ha abbando­
nato l’aula senza
troppi complimen­
ti. Facendo manca­
re il numero legale
nell’aula a piano
terra al numero 7
di via Pinasco, do­
ve appunto si riuni­
sce il Municipio Le­
vante.
Il giorno dopo, an­
zichè sbollire gli
animi, i contenden­
ti si arroccano an­
cor più sulle rispet­
tive posizioni.
Ecco allora che
Gianni Calisi tuona: «Gli unici a non
essere d’accordo nella rinuncia al
gettone di presenza sono stati i con­
siglieri di Pdl, Lega e Udc. Che sono
insorti per difendere una prerogativa
della casta».
Ribatte il presidente del Municipio:
«Più che sul gettone di presenza
c’era da saltare sulle sedie per un’al­
tra questione». Ovvero? «Con l’arti­
colo 6, comma 3 si cancella il parere
dei Municipi. Che già non era vinco­

lante» spiega per nulla contento
Carleo. E incalza: «Noi siamo un col­
legamento col territorio. È giusto che
almeno sia possibile darlo, un pare­
re».
E sul gettone di presenza, che ne
pensa? Carleo, ci rinuncerebbe, come
propone Calisi con l’accordo della Li­
sta Biasotti? «Occorre una premes­
sa». Prego. «La questione posta da
noi non era il voto, ma la discussione

sulla faccenda del
gettone e sul pare­
re che la modifica
dello Statuto co­
munale abolisce».
Scusi, non per insi­
stere, ma è contra­
rio o favorevole al
gettone di presen­
za: 50 euro netti?
«La faccenda del
gettone, così come
posta da Calisi sa­
rebbe servita sol­
tanto a spaccare la
mia maggioranza ­
insiste Carleo ­

Tant’è che per questo, dopo che i
miei consiglieri hanno abbandonato
l’aula, mi sono fatto sostituire e me
ne sono andato anch’io. Non volevo
prestarmi a questo giochetto. E poi,
scusi, eh, io il gettone non ce l’ho. Ho
un emolumento. Possiamo discutere
se abolirlo, va bene. Ma non mi sta
bene abolire il gettone delle commis­
sioni permanenti, come vuole chi in
quelle commissioni manco c’è».
Gong. Fine del primo round.

LE REAZIONI DELL’OPPOSIZIONE

«A RISCHIO LE ATTIVITÀ COMMERCIALI»
••• CON IL PONTE e la nuova varian­
te in atto che fine farà la vita econo­
mica di Manesseno? È la domanda
che, in forma diversa, si pongono i
gruppi di opposizione in consiglio
comunale a Sant’Olcese«Visto che la
frittata è fatta ­ dice Danilo Pestari­
no, esponente del gruppo Comitato

Indipendente ­ adesso ci danno il
contentino. Va bene questo ponte e
la variante. Ma pensiamo a cosa pro­
vocherà l’aggiramento di Manesse­
no». Preoccupazione per il “Centro­
destra Sant’Olcese”: «Ma che fine fa­
ranno le attività commerciali?», chie­
de il capogruppo Patrizia Altobelli.

Villa Bagnara a Masone Francesco Carleo
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